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LA STAMPA - 1 Luglio 1929 


“Torino ,, batte il “Bologna,, per 1goala 0 








e rende necessaria la partita decisiva in campo neutro 


25.000 persone assistono all’incontro - Duecentottanta mila lire d’incasso - La presenza 
del Principe di Piemonte e di numerose autorità - Il terzo incontro si svolgerà a Roma? 


Drcisemente di ilo, di Campione 
AREE io a comu En 
pote cha orta seco) oneri Dir colui 
900 lo cootonta, ma è somme) sato 
O GOTI Sinpo  una provai 
AOL Gi io rosi cogliere 
I N he cio pini or 
adi oe cono vom, parc 
UMD Lo pio caro ‘a con con 
ASSIST img nia conquisa; del 
demo le in alto mero a sE: 
ae dello e, più Cie deletio; 
Ele ndamento dci giaoco dla nec: 
amare deci, cio pan at 
Sat papera aeoniecamento epc. 
emma ta IT tima resgione vio: 
GINO 0 a ripicca di persia tm: 
dentate torna ela conica Corr 
Pitt lalfioiommeto io ma condi 
lt Ekto 1 ano contendenti — <o 
daltcue colte più nella sora delle 
PIMS gi trottola tria ino) 
Sa o gl rante oa Impellnte 
PO meoistinso1a pecceito di Gecigere 
Sit ivi di una scio ce 
GLIE dici mes, in noventa mi 
SO dl'stuoro. 
Tutto da rifare 


finto Ta viso del siceto inore: 
hu” del morale © iuia più siano 
ale mara 
settimana contro. l'invincibile. senden 
Ple 
die SV ia ne ent 
Spe i i 
E 
Squadra trasformata 

CA 
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fierare facendo. appello ud ogni ener: 


‘Quando 1 Torino, | 


razionale, Nulla dl irastendontale, ma 
dd fono d'auacco più largo e spario| 
20, ib ‘matite più Tapido 6 più 
MRasso, 0° principalmente (un. quagiori 
impagno: cl sun maggior dose di coi 
Faggio nel feequenti a punto praiivo- 
LI Contatti; con a ' difesa. svvonsaria 
Lo duo squadre attrontarono 1) com: 
ento com mentaità. affatto dit 
lo, Corudistoro. con. ieri 
L Così V'ineon 
‘è'Fiuscito ‘a. compl 
ento rovescia» in_nitsazione. creata: 
si ola finale di Rorogoa, 


N pubblico 
Occorre {lo che questa Finale; ric 
colse E Jasoli ql pubilco torinese 
L*voninichto era sento; Ness in 
(otro ul campiconto ratti nat nol 
|a copiato pimoni 
[iimatos come quella gi'irt. Un pui 
[blico | adtairittur jocolievoleli tt 
Calipo. dell Torino, ‘10, cui eopiénza| 
Ma. tora: sita. notEcoImenta: Sument 


Ha (in cocasione ‘del. recente incon 


la] primo. inizio, le diverso. fr 
tonzioni dei die contententi e Ja oppo: 

mpostazione del loro gInoco appar: 
vero eviden. IL Bologna apri intatti a 
ostilità © conditsa» angle nn palo ai 
tace). Ul cul'imo ciiminà 4a unt 
fo, da Tontano di Delta Vafle.'ima beni 
Dresto, ripieeò. è racerinizò 1a sua for 
Mazinaie ‘como so pit gil: promesso ii 
evitoro infortuni cho di tentar l'avven| 
ta, 

Ji Torino dorlinavn 6 ehtorava net. 
I metà ‘campo Lavorsaria,  Rasseiti 
feninva Win DUO Al volto Al sornrender 
(Gianni, cd un tirò al punizione etto! 
fusto ‘la Alberti ed n cateto. don 
‘goto ottenuto do Verzani su Pitta met 
fovano sull'avciso Ja ditesa spiana] 
fe fa hattaztia sarebbe stata nor essa 
fatto end fait e "9 


la seguiti; 
atiacent. Y ‘n S0reItO; da Tae] 
Voncjuri ‘maneara di’ ‘poco una betta] 
occasione, e Rowalti costringovà Gian: 

o tina dinicilo parata. Ua secondo] 

nolo a Yavoro de) ‘Torino, 
um tiro di punizione "dI Monu_itt cite] 
Menia (a snlovore (nroprso ‘nella hoc. 
ca delta poria, 0 pol, i botto, 1a piùl 
bella azione d'altacen di sata Ta eior. 
Minto: ina combinazione in: piena cor. 
fa del trio centrato eranata Jintte tut 
o la parto sinistra delta sites tolo. 
[&nese. Al momento culrinante, Nos 
Setti fa una finta 0 lascia 1ibnto. perl 
Ul tiro 11 collera Fronzoni. 11 quale si 
Incarica di selupar 1a bella onora coni 
Un ilfo che va A fini ito sona N 
pato. 

II Bologna temporekali. SI tieonicn: 
ta: dì disfura il’ lavoro, aittul. Gioca] 
Tontamontò ‘è brodentermatto, mano) 
N paltche a finiro tra iL niubiico con 
Moîta froquanza, a fa qualche munta 
ta offensiva. quando pu © quanto 
Non lo rittene pericoloso. per 4 suol 
fini alterate! 

Qua o 1a, 1a viotonza comineia a far| 
capolino dopo una mezzora di fpiuoco 
Precisamente come a. Boloxna. Sono 
ibec ora sgambettl, spinto nola scie 
na, tuti dello ian. Diventan. presto] 
artelia, potenti e copi agì: ari. L'ar- 
bitro. srena. interrompe ed Interviene] 
lenergicamento nd ogni niò respinto, 

11 che’ ion togtlo, che, prima che si 
(niuniza alla riprosa; © subito doma chel 
Min tirò di punizione ha messo In era-| 
Ile perfcoto 1a porta difesa da Gianni.) 
Vezzani ritaanga vittima di un violer 
to scontto cen Pilto € debua venir] 
IFasportato fiori dal campo. 

ili ultimi minati del primo tem: 
10, il Rolagna sl muove Mtialmonte dal 
stò atteggiamento passiva,;poria qual 
che attacco pericoloso e riesco a dari 
Îavdro a. Bosa, senza risultato tore] 
gibiIe albino però. 

Ti primo tempo, di netta prevalenza 
(gromata, lia: avuto uno svolcimento in] 
lin corto, qual: senso uintiaterata 0 al 
Itto Un giuoco veloce o spillato mal 
Irivo g1 un vero, © proprio. contento] 

nido. Si difendo con metodo tl Ho 
lokna, © attacca un no' arrortatamen:| 
to il ‘ovino, 

‘Quandio lo squaitee ‘entrano in) come 
no, ir la ripresa, Vezzani inanca nel 
Vo {Me del Torino ed. Il pubbilco non 
face Ja sua opinione sull'incidanta cha] 
Driva ia squadra del cuore di unto dell 
Suo] elementi. 

Como per il primo tempo, 1 pri] 
litinceo Viene portato dal Hotosna. 1 
Dotroniani ‘ottroizono i. loro prio! 
[calcio d'angolo: sul tiro, 16 festa ‘dl 
[Schlavio @ di Martin It venono {nl 
Ixiotento e (certo: poco radovolo core 
atto. Un secondo calcio. d'angolo n 
favore degll ospiti non ottiene miglior | 
sto 

‘Rientra zonpicando e riprende 1 suo] 
‘bosto Vezzani, E! Il segnalo dell'in] 
iva in rando. stlo nor ti. Torino. 
'Grando stilo non' vuol ‘gira maznifico 
ile. Non, & questo certo ll giuoco cia 





Hava su una falsariga più pratica © 
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slco det tipo inizio «tagione del grana: 
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lilernazionale con în. Germania, eray 
icno, ‘atipato, completo. N 
(degli speitatori. sul caino può esser] 
(rafuiato a venticinquemio, ‘Spettatori 
vicolo! Torino, che- tatto Il Pio 
Inionis aveva dato Il auo conteiliuto di 
[enlisiasti, \e Bologna aveva. riversato] 
Melia ‘lità nostfa buon numero di se: 
[guai del giuoco; 
tribuna. d'onore, da, parte sua 
aveva: l'onore ‘di ospitare S.A, nti 
Prineinà dit: Piemonte, Ja Prininessa 
[Jolanda col consorte ‘conto Cnivi. alt 
‘onorevoti. ‘Arpinati, Presidente delia 
dorazione, del Calcio, Parinncei, 
icon. focens S. E: 1 Prefetto di TO 
rino. Îl Podestà corte Thaon di Revel 
tl ‘Searelario, Fedlrato, ovs. ‘Diancht: 


Imondo sportivo, 

11 pubblico fu cordiata net suo ap- 
[Nauso verso Ta squadra ‘ospite. che 
str #01 campo per-la prinia nol suoî 
(soliti wotori. rosso. ‘e uzzurro, © nell] 
[sta classica formazione: Gianni; Mon: 
eogllo © Gusperi; Genovesi, "Baldi 6 


fn. Ma di Bello qui non! vil è che Mir 
uenza 0-la Nera decisione; 


N goal del «Torino» 

Nella prima dl fusto alsces; Ta di 
osa Bolornnse 6 travi. dim | 
Horn vaio estati; Gianni 0 
nt pò ritor, entro ci 
Po act tano sono a terra Sagarbniiin: 
tia palla sleno soaniim voro a pe 
foi cucemiia (i ditersori: “vi Hmita 
della Porta. 1 lesa di -Montefio vi 
ico. all'ultima Momento o. ciano a 
fata her. tin niet d'ancato. 

1 sivocatari ora Zum mesco a part 
5II Seroni e nom fan più compiimeni 
TÙ La corilie. ermesse 6 fo, colpi 
Henl 0 AL recto ron un crescon 
{o Ampreatanano ariito fo toe 
10 da fare ehe Pesaro To. capaci 
{el suo fischio a devo cam Rn 
fonto ner polar coniiiuae fa gold 
fo ptita. 

E finalmonto, at 22.0 minito, IL TO 
rino. Faccogiio tl filo. della sua. si 
eririt, Paldii conmîtto un fatto 
Moni ruori. dell'a di rigore. soll 
Him sinistro. ‘ira artin iL. Ginori 
sce ‘o ion tocca ta Falla. Duo bolo: 
Sent. a nrecinlinno sù 'Coronibori: 


Con n conseguenza, cho Tasclan libe-|€ 
È A nero dibe lpidltà prodigioso, senza rallenta mai|bonl riesce 
dl inioresso, senza diminute di ritmo) Romi 


Fo Libomatti, IL dune, fia pochi. passi 
Sospinge a) alla nella rete, senzi eta 
essuno più la possa deviare questa] 
volta 

Ta aImostraztono cut da luoso que | 
‘sto successo del granata è sempiies: 
mento indescrivibile. Laggio, 1 «no 
Polari + ‘pafono impazziti, E' Wa urlo] 
‘lio ha del frenetico e del commavente| 
'asbieme. Somio 1 nervi della folta che] 
inno il )oro sfogo: dono 1a lunga] 
Honniomo. La scono dì lubilo dera pa-| 

cei abili e mon ha termino che 

‘momento fn cui — rimessi. in ordi 
fio tut0 1 fort ed i contusi della 2ut-| 
fa clip era ‘successa nell'arta dl rigore 
bolognesà — Îa palla viene portata. al 
centro ed ti gioco riprende, 

Ta coso Canibiano aspetto ‘ora. Al: 
meno, il Bologna vorrehbe clio esse] 
Cambiassero. E fa anche il possibi] 
Derelià esse cambino. 

‘Ma 1 risultato non corrisponde agì 
fora].c1 granata hanno assaggiato la 
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l'ntrali od atteggiamenti 
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fn quanto a cotoro della maglia, quan. 


lehie. durò. per miniti {nterminabili, 
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[sta è la meticolosità dell'arbitro mpe.|ver. 1 


pelL eccessi, ma Io, spettacoto, dal pun-{rino 
fo gi vista delta. correttezz 
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[cul era seguita la prova dalia nqin 
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'siuocutori. 


viti liane 
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Inoestlilta di nou emigraro, 
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fun distante. 


[meno rotto, meno, arruttato, 


soluti. ma inveco un giuoco pia fi 


Giù por tutta In durata dell'inconte 
la fisionomia del giuoco fu qualia del 
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'auarii del tempo, fa i 
ti altro, non. perisò ‘cho 
la distruggera 
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sito il Bologna rivsce ad effoltuare|si comportò. egregiumieste. Colombari 
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late un Inno allo spirito sportivo. dei| 1e_recenta vincltore 
protagonisti 


BiiceiInno a minacciano di venir a ve 


nel complesso; abbastanza scadente, 
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Iaîro omologato, parchè non consegul 
hola cognati richiesto. dat. regola: 
[nenti ‘federali. | Paltaleri ha lanciato 
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copi dro tolo Ln 
‘100 0 dun. Finale: Lo Berta» 
Hniol aensdettor 0, Gootrento, metti 
DI Ronnie piceno Gelo Ri 
iniasiten gi Torino, com di Genta 
Setola Atto, 0 8 Atarent, dine 
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‘Tanelo det disco. — Finale: 1.9 Pon- 
Iron Luigi, SC. Panaro di Modena: 
"Dunelo tt giavellotto. = Finale: 1.6 
Gosihini Afbero, SG. Roma, cOù ni 
; o De Negri. Mario. 
‘Pentathion. = Classifica generate? 
lo Meriehi Dante, della. S. Girmastiea 
Virtus i Bologna, con. punti 206.068 
9 Grespl Matto, della SG. Parseve 
Ha e Ah naluzzo Etre, US. 
Salo tu lungo» To Crespi, m. 40%: 
aneio dat piatellotio: ‘co Marighi, mi 
HTS Lancio, gel disco: io Crespi. 
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L'Università delle Arti Decorative! 


‘a per est pubbileato, aiyruvato 
dsl'©apo til. Governo cultu sonni 
[to dal senmore Berione, 1° muovi 
brogcazania dell'Esututo Su] 
fe Inauetio Artistic ata 
Mi Bongo, ‘Col tiovo ordinameni 
[ot Srossimo mino scalati 9 
fiato Sadtuto diverrà 1a scuola. de 
Fica e fecnlcà di più alto fivello si; 
ftcita in illa. Gonfpiesa di dotazio 
hi e 01 invorgiori 
L POnbverata delle A 
Decorative. Avia 10 scopo. dl 
fe 6 perfezionera ‘usi giovani gii 
Li prevoleniemer 
He acute pogii radici dazio: indi 
Etrinio. ‘Sono iieiaso lo pratiche yer 
ilfessa venga riconosciuta. dallo 5 
fd DIO LIO usi, 
Mn a Sisti il elfi valore lexato 
Lato tate fotoro di ‘meriniea 
iaurato dI quastes 
berto “al giovani 
scuote di ifioeinio 0 
HI rado, ticonziera.l'alilero, co) titolo 
[ti finito diario spociatizznto e capo 
Fahoratorio;.il corso sunocione. di 
Mln, tenda a compete co 
ieszione “ssi sulla. Matera. ei 
Fabororori, IL Atti 
tto rscetentemente. fretuentate, 
F'alfiasormo uscir cori la quaita” dl 


Drotessionista  arigente per. 1a. pro 
[histoire Industria: 1 corso 
ft ertezionamento, infine. bure di in 


fini, consterb quasi unicamente nel 
Ha esercitazioni Il lauoraiorio; @ te 

ilitare e conoscenze ‘con 
clio a evilutinare le qualità incentivi 


‘Otto. satanno le sezioni, di questi 
Ù ‘ebnatnteria gd imtogio. scut 
licia o tstaglio in legno, scultui 
[coratita in ‘pietra, cranica 
dl ferro 8. Jasornzione rell'ol 
Oroficurin. decorazione pitorica, tr 
Rita e ENO: e. ramporrana 
omne. ogmun ‘vede, importanza che 
luestà. vera ©. propfia piiversità. por 
Marra apiticata può acquistare, è gra 
‘alssima Ma mlt anni; dal Drimo ui 
inrira clob del poco folico e sitte fog 
fenins, osi gi vordicava in talia un] 
nteressamento così vasto a svontanio 
"tti decorattva come quello che 
Une Jntzio con le grandi, Mostro ci 
ternnzionali ‘arto decbi 
È ‘i uno alto spot 
dall'architetto. dell'amblente 


‘eta — 10 ricordata? — 
io Bisogio. d'amare. 
he atcho È DIO poveri, più derelit.| 
È più Utceradait dalla sorte, iiancando] 
Î i ercavano tavilitsione, 
lia doro un altare per] 
un'liaimagine (noia, chiedevano vnal 

niorite proprio] 


Novità è curiosità scientifiche 


Per la salute pubblica. 
Segii Sil Uni u'Anerica fi Go. 
Velno sl preoccupa tolto della salute 
tisi Mibilico e Let frenaco Lo carino 
Fatonesse dela Nazione, quella” ste 
fa ibeia che icoe deciniaia da ft 
Îla prova. molto va 

Hiata olforta con Ja promulgazione del: 
Ha dtgzo clio profbisco l'uso, degli ste 
KON, Igo cli si vuole far rispet 
Haro quoiniiguo coso, 301 perche ale 
li sclenziati sono. di ‘opinione che 
icooi sia doszioso alla” salute urna: 
Mia. Oggi borvieno Ja notizia di un'ale 
“dl proibizionismo! lo. poeta 
Î3 quale  necatameno: dovrebbe 
Holate l'uso 00) cibi che possono 
darne Ja cano dei denti)? Quosta 
sontereblio SUA Nuovo 

Riina co, della, costituzione. 
ta ila un gruppo di me: 
‘omino ‘stririo, | da. molti 
Sabiianati dal Uol Jona. P. 
Buckley: di Hollywood, Quest dente 

otriauiente. non i rendono conto: 
© iiaienita. la ‘cante 
% loro uffat» andranno a rotti 
Focenta ione. gel. denteti 
libia ci di Chicago è stata rizono: 
Isciuta da nacessità Gi Imitane nu 
[ertone al cibi grosso: 
imolano Jo gengive @ sup: 
le viamine ne. 


Fiuntone fidou E E di 
[Ciicao. na redì mot i 
(statisjché da Jul Tatte su danni ‘pro: 
(doti dalla. cane dentaria. Per avete 
funidea dell'iniportanza. del. suor 
Arcano (N 
Font godi d'oro per Sin vatore”di 


‘inilioni di doliari 6 che pai ferito: 
"Hogli. Stub Unit ampuatmente, 6, 


Milioni di to 
otionto la. nova. combi 
RISO colminet gii tere 'avol' etti: 
ri è Ran ziatonio 





dip dato ‘con 





50 ii Alcesso; Cuporatto; signor] 
Ma per questa poche care 
pe. ‘par di vederlo ancora. ll 
mid capitano, Jl mio capitaniito di ven: 
rà anoi (Marlo Conti; un romano 
la Roma linpasstbilo come un Ingie 
He, die medaglie d'argento e una pro. 
nozione por. marito” Ul. gueren), su 
Um dliuitoso « stanti » davanti iù ba. 
facca del Comando, di ‘Seltore;. iran. 
billo sotto 1a ramea della slurinta. 
iicolo; (grosso, congestiouato, IL «i 
[gnior. gentorala tato, 
‘rane su grane! Vonticl 
dll scorpe” per. sossantaliua 
Ma che somaro è Il suo li 
fe? — che por fortuna 1a replica trrl: 
Epeltisa era” Colafa licia, ‘eonz'essace 
Laniulde e rade. le ean- 
Donate romliavanio giù dal Tonale; e se 
He portava il vanto per la serana qui 





Un grande satirico russo 


I ii fanno scorto so que 
ii gioca I querantcimo anivrte-| 
zio della morte del Toro più grando 
setidtore antro, Selolor-Scolrim| 
i iù conoscono ata: 
Ivo: metilo e 
Miglia Goloutioe Read. Verdima 
Oo ola 
Savatteriatcho favole di 
i nni 
‘Gato, Td, Sto 
Saleycoy Sesitin 
‘puaio' sita di reni rudi li 
Hi attività, nella valutaion ci 
Bubblico cia dll critica è nata i. 
Fatte alla. prominenza 
Tosi], Dostojerati; 
ev, ma che riservano 
NI QUA immagine talent 





per: silla la visto reaisticn’ dettà| 
‘cho l'artista riprodu 
(con 'i suoi colori 














"madrina dI gueera 





Si dirolibo anzi 
la visione di una vita futura 
‘illo aguardo dello scritto: 
Ha una forza di penetrazione aticora 
tuaggiore, una forza cho non può a: 
Vero chi, anchio muperfcialmenta, si 
illi con Ta realtà, dopo averne; 
[iati i Inti negativi. Da questo rap- 
Porto tra gli denti © l'ambiente, dai 
(contronto ‘ira l'e ntopia » dell'asi- 
razione: e la. realtà. polificorociain, 
[iasco appunto la satira, La veste e: 
i storiore può essere una carattoristica 
[della satira ptenna, ma not bastoreb 
ba a randeria cogi offitaco genza lo 
sfondo idonlistico da cui pren 
(mosse. La vesto estiriore d ansi tal: 
di Volta solo n 
fondo idealistico è 





stita urvinuigonza di attesi 
lol: ioni, 0 mio 
di'an tempo!” Quant 
Allora, © non tutte 
rogltie Monetti: «-Adesso che 
è tanti omni gi sono framposii 
ra Ta reniià delta nosica vita d'oggi ol 
la vistone: di iO che 0 lai nostra vital 
allora, el pare: anevera cha la uerra] 
Non fasse pol tanto scomoda; e: rimani 
‘tireolaia nel mesiro ricordo da infni-| 
te plegole core. co 
‘Ancora rivisere, perché a loro somma] 
Significa giovinezza 
‘Gta, è co: Pardonkteni] se parto an| 
cora ‘di mei è sollanio per tare un| 
per mestere nn no: 
‘tu, © che 0 aionemere. 
ma. più WI dieci anni ta, coi 
braccio sl collo, 1a te 
pleda ferito in toa. n 
Che mi eentivo più felice 
assai più felice, 


Marziano Bernardì. 


L'uomo che 


Hi pene i o so pg 
"il rtsiatoro Colombo: 
Tango nb fato 
FOO ee 
Diteime iste chiamate pi tà Tama: 


Merso.il suo ca 
































‘ehe vorremmo 












O e 191, complesso di iti 
enti 6 di ‘sforzi dl nuitodo 0. Ta dit 
lia l'un inceznamento  (nttilante] 

(o rationate. L'ora 0 Matio più 
Hib. gia par quazio giù s% fatto, sta 
Ipeé 11 mito che al'attendio: tl suocce 
nt dolo Tinivoraità dette. Ari} 
Iponderh ‘ormai 





A debila disinnza. protogonista al; 
Veloso, seguivo fa scena con gli ce 
[o 0 gt recent. ti somaro to que 
Atl ra loc ui attro mio errore —i 

festa Volla ma piera 
Manto: mon'80. più che micovo paste. 
Gio. Ma era oi belto a eiposnto fi 
feamonto: ‘©, quel. colo! cadenzati di 
Pc dira mon pareva, davero 
Bolt, Il mio capitano. measeebbe ar: 
‘usi Inila faccenda. 

IÙ Ul diet anni. povero e caro Con 
funi, unfea amo milo) Pit di aleci an 
PH che ld dormi 1a at Verano, col ‘bor 

st mort paci! mel ioro etto. Va: 
lo pena di far tanta guorra pel 
x ocatr i risalto 





esempio fra mil 





iORNi Benia lo copmtonia 
i puoi mesi la 
sarà mei chiara le store spiticune 
“3 colo fn Tassone! 
1a di BpligoScmari 
imacti Kmpro nell'ombra 
periodo cho dall'Aboizione della e 
Ti dele gioba eci 
ponetrazione del marmo, di quel 
Triolo cos io prevale Mimeditte 
Ti onto o prepara le toria sociale con: 
tomporatea dela nie 
Pic ampio di vile pd 
Beliyik. PS. essre "nevicata. i 
‘ong 0 e Tola 
ie 
dia fia oe i ito alla 
5a. opera, quasi. cronologicamente, 
sebbene alterato nell veto © 
ora sn 
De aaa di 
tao egli dit, cme rupie 
verno Viana direttamente. 0 vita. 
ese ia 
it cei dl so ia toc 
Re sanita 
RE Cho na lia 
questi tre decenni; dalla liquidazio« 
dala esi. lla gela 0 det 
iniroottioa ora 





retesto: per. sfuggita 











« Siuggiro allo grinfie della. cen-| 
ruta] ». Bisogna leggera il racconto 
li ut letterato, per capi. 
echo cosa ciò significasse ai teripi 
in ci Saltykoy pubblicò le sue ope: 
Fo peincipli. Geri sempra con 
Ja preoccupazione di 
bt gent ‘maledette I 
(scrittore descrive questa tragica com-| 
"Lo scriiore is sì în qui 
le inchiostro intingero la m 
|pcr coprimere _il 





‘è pol, come a) 














popolò la Nuova Zelanda - 


finizo die spa gnuoi 





avvieiniatido 1 ruori mil dotti 
ncioro della loro dibnerato; veramien-| 
He erolea: resistenza. ‘opposti 

‘Gole. compresi Ja. gt 
Hrosita con Ta quale ) britamni trat 


leto i Urenaiiziora so; 
"it auto, She 
poguato dal enpo' è l'av 
Ha indotto: 0° dicendormi la sancia 
ora. det vitogao: 
fa iva grande cabana di ino, 
dl ui tore sunbiguo:| 
lg at 
fpitarose sonseiui terna 
Lo. pulito. Ii eso, 0. dico sti 
io, non era molto Interessante, mia 
do che. nessuno potesse dubitare! 
‘autenticità delta ‘sun discendenza. 


ch estetici della ragione assumeva: 
Ro ‘tipatti paurusi, Alora ie iavolete 
fan parto pretiimont 
Toner nei dl mont 





iù, tanto sono 
Allora; dal 10011 











sente cla shsgilava 1 
‘fonti ina si volava bene, flero degli al. 
Dili; che gli avevi. affilato. Mha ri 

Portato al senso delta rontià 
esio ibro ‘di puerta ‘bell 

‘Spponto' di rentià: 

T'esuiitrio che dossenbe sempre, rego: 

lare gii atti della vila; anche 
‘alla morte, se purtroppo Il diestino non 
facesse ialvolta di un uomo un povero] 
Pollame di naufragio, senza governo a] 
sull'acqua torulta che 10 





roprio. pensiero. 
pae abito solenno i 
ia troppo facil: 
[mente Gila portata di tutti. Lo 
volge, lo traveste con ogni ocio di 

di sllogorie, e solo| 
Idopo aver compiuto, come si dico, 
‘tutto il complicato rito del trayesti 
(monto, respira, a quanto 
[beramento cd ‘esclama: 
[Dio, adesso nessuno sè ne accorgi 
[Nesuuno se no sccorgeràî È il pub 
blico Non so no accorgerà neanche] 
il pubblico? ». 

Voramente, quando 4 travestimen- 
tì riuscivano "a e far. passare » quel 
(che lo scrittore vole 
al pubblico, ii 


fimo ‘mestaita 








MS sopeca val 
cito Cccasiont, Solto 
a ice danza ee 
Hier, veniva Dandita (£a-i maori una 
[sm gra ci safense (nterpratar Dia 
Pencomente iero o agli n 
ell savaleto, posi al centro da 
"li fo imaori Suognini e 
d gna gino alto entro: 
e Rito. com ele cito. Stio). mule 
Fot e bosa coperto ole pelli di 
‘tango fe “piecoto 
(clava tradizionali, sino a che qu 
(bo, colpito dita civelaatona: si 
cata Gdl cirio, a’ivefettmvi fcema 
Ho fl invole n. bei alieno sabitomen: 
E E Romei. le Iso 








l'ecoltamento tc 





Non bi tralla dalle ondo cortissime, 

Ipo "è Sla: iccortato. che. ente pro 

(luicono tana robbre atetirica e che si 
Tionaicomento ©eia 

Che ai trovi cio li aeplrasone 

Chars provano vino. i appa 

ma lle” onto’ sttminienta. vanta 

la tcasmiastone dai programmi: 

Hotatonici, cite sl Ieroetano pu tuta la, 

Istpertcià dela tore CI 

fcano. | preoccupeti 

del ventoadi ttt cho talt. onde 

Iitescoro potuto ‘avere ‘sugli 

fit ripetizione de 

(ua, «ono raselearanti. Si sa che 7 

Pasi "Shaman proprio di ese 

fore tn stenti, quindi nos era fuo: 

He Tuogo” Ssamiiato so Lo ragion 


Vibrazioni dell'elera, fossero capaei di 
roduera gl Stssi ‘etti. Gi espat 
enti furono Tatti sui topi © venne 
uti "da, parecchi. toonici,. che. ne 
bieresso ‘dula scienza e dell'umoni 
"n eneggle avevano deci dl rl 
cre il nroblema. L'esilo negativo trat 
'auilizza pit aiiarmiat 
Ta quanto atle orido radio Ja eni li 
‘di poche motel; che 
farentemento arrecano. del disturbi 
organismo, «1 sia provvedendo per 
fa opp uttizinzione A Kcopo tarapete 
0. Fer ora siamo in un per 
[rimentate, ima forse. sarà poss 
Produrre lina. tebbre elettrica con. ni 
dio corttsstme per curare aieune ma: 
i iattio pericelostestone, come ta paralini, 
(progressiva, per lo quali 
‘ab Fi 


ricorrere alia febbre, 
(infezione della. mati 
[e mati maggiori, l'uomo it corti casì 

ii imeno pericolosi 


Loratnento delle condizioni: 

Jopol, nei campo delia 
(Tiche per curare 1 malanni che' atte 
(&ono: L'umanità 


L'utitizzaziono del rifimtî 

10, ogni nazione civile gi ce 
netta d'orconta ocondazi “edi at 
Sha a rat patio (o Io sio e 
REI Utet ot 

L'Ghe dì sono oilenuti, i tale 
FO, dr patto i enti Gubbuci ari 
(GREP Gta tte 
Pinto E sii 
Gonna 
pt parto van Mi 
[per bruciare. Nei laboratori chimici, 
Fi Colegio sala dl Gomma dotiri 
(0 atta orgnaiga ten Glimano a 


lircontocusioni 











® bisogna tener. 








Enit dal 6008 10 sini ioà Pot 
Sito Incattevola. dominio. oceanito 
i ia Capitale 





dell'accertamento 





inca det Pacifico, 












tokian, la ita più artistico a 
tchiiceh ed 1 milione. 6 mezzo 
i bian Immigrati. che ritengono 
Stustamenta fi iora paesc. i più 





'organiteazione 
“utt fossato, al 
Xx piccole nobiltà, dalla com 
Zsionzini muovi, provenienti 
finora, discredate, all'andata al po- 
colti © nobili poniteo: 
SR > doridorosi di pagar di persona 
Jil privilogio avito. Quale mutamento 
i © consoguento 
cambiamento della pricologia 
‘italo è collettivo; quale messa 
‘bondante per un osservatore © sorit. 
‘tore di. genio! 





Yorsetto, cloî ad ogni pe- 





i 'aradimgoloe 8 fosse. LOKBOUO 
‘una, profonda. Veneraziono du bari] 
SUN li abitanti Ul Was 

run giovani © do: 
‘od Avevan per coniniagne 0 Der 
delle magutinete: senciulte. me 
fo bruno dello tanitanio, o causa. de 
I iucroci di sangue’ Caucasico. evi 
lenti in molta di esso, ia 100 meno 
ridoni), socievoli. a. euriuso. dl spare] 
{i motivo della presenza tra. Joro del: 





pubblico se me nocor- 
‘fova e l'efficnela dalla faticoea con 
(cilinzione che ‘lo sorittoro compiva] 
(ira Ja resità 0 l'denlp, non mates 
i if di i ero, pembra 
fee 
(personaggi più colpi n 
act riconocere favoriti mini 
i sar, sia potuto sfuggire alle 
sine delle cotura; ma | 
ella letteratura russa ci insogn ch 
non erano mancati, pi 
[mo fra tutti quello di Gogoi cel suo 
[epettore. gentrale e le suo Amime 
Iniorte. È del resto anche la consura| 
Ibotscovica, della cui severità si parla] 
tinto, ha pur e Inscisto parare » 
romanzi come 7 dilopi 
faje», I diario di xostja Rijatsev di 
IL vicolo dei coni di Gumi- 
tanti tri cho non sono 
‘meno aspri contro la sociti 
‘di quel che i rasconti di Saltrkov 
fesaoto contro titta la società del suo| 
i |tempo, Si capisce con lo debito 
roi dl punto di vista della rea 
fscazione avtiatica. 
Qual cha in Galiziorcozio è 
molteplicità. dei li contro. 
immutatilmento egli scaglia 4 mucî 
1889 al sto sguardo 
cmetrante, nulla alla sua santa îra: 
gli abusi. gosoraativ 
[proprietari lie continuano ‘a tor- 
mentare i loro cont 
là o Tiboratrico, dalla super- 








che rane aio 
Hallo dl mom del bastimento diri 


fire, va bene, sl poteva anche morire 
ne morso selce; perc 
Simonera storni pet resto del mese 
idea 0 "Dici era im brutto scherzo 
robalissimb, Ma, ci st pangsva for 
fe partendo in prima vola? CI pen. 
fav cunodo Sserltavi ino) uomi 
il a Unnelori ia Sipo sb prati di Te) 
ap cori una 





Tutto questo. a l'ambiente oltremodo, 

Aulggestiso ‘di’ Rotorua 0 la. consia 

Hone ‘ehe andavo ‘Znrendo. del. sen 

[inento “al protondo rispetto, anzi 

Venorazione, cos il quale i 

Host di razza Bianca, cont 
dti ‘loro. conigairioli imaor 

‘Assbrti nella Vila sociale a 

a dominion « alla pari degli 


anda, au eccezione di, qualci 
fonserta. religiosamente la 
terminologia. maora nei nomi di tutt 
È Particolari soogrone! delle. Is010), fi 
loro col. dispormi ad uh 
Foresse per fi diario di Ui-fs Mangio: 
{au tonto più cho avevo raggiunta la] 
iova Zetenda da Tahiti e ci 
lincoro sivissime n me e impressioni 


i giorno, avendo avuto, 06 
li avvicinare mon ‘n. aitto] 
[decrepito capo, ma una deliziosa mac» 

‘passava fra le. più! 
joso della sua. rezza, le 


fovani), lt ome 

Racclasi diSeima Garto desti e dol 
Ro MCR fol 

or profumato. fo vita 

fido essa amico deli 


sal 
[sempiterio del coralli; è all'ombra 
SOUL iberi. del cocco 
‘osa le capellature di 
ran saio del Tarso, 









[he ‘rteneo. derivosse da 
Palità dell'intero, 9, foss 





Musolava il vecchio multe: coso dit-| 
idersi |a fostidione cad! 

Iitendaesi como la lezione, di uni cice: 
ona. Jacalito nell'anicadine, | come 
nirota dela (ca 

Panna coperta di decorazioni scolpite 
Miei legno seconda il usto inuoro, noi 
Hnolto disimi da quatto degîi Ind 


Memo 
Moto] Sco ne Rit 

SEA Vi neu 
Pi ai 
A arnie 


Istieezà d'onda‘, 





Ja maggior parte degli autoctoni, 0 di 
Pri 
MS 
Tra 
oe 
dna 
a 
Sa 
ea 
a 
ca 


(feta “targneszo del 
fe Antille, chè tant 
‘che sepora' Tahiti dolla Nuova 
ida: Ecco, perchè dal gioro che 
[abbiamo ‘avuto ‘Una. fotto. 
rd ‘cbn: quel nomi e on quello 
'dett'amimiraglio” Gelta mottigtia, 10 no.| 





lo di storia spit 
‘Salbykov-Goedrin 





fusìo della Hus 
ide tutta e torero, totti det; 
"Tio lo tengo dobolena 6 con la 
dita ponstrazione, che s 
[sn Gogol vera avato uh prede: 
ccscre, spietatamente 
Soto di Fodero diminuire, sonpa: 
“ire, (rualoronani i forza beno, Se 
so di Gogol-si potò 
Siscsodeve limo, dellira di Sat: 
Hit a può egualmente dire chi 





[attimo ridurre Jo medesima in. tale 
fiato da poriaria pol tutta 1a vita den: 
i un guanto nero, senza neppure una 
Ibrciola d'erotemo a contorto? Feco al 
le scomodità». E o serive aneba Mo: 
No, la guerra ora davvero sco. 
[inoda, comé vi abbiamo detto io dalla 
coperitna. Ma è cime che 11 borshe-| 
‘Doesa faro un'idea precisa. di 
(vesta “scomodità, 1 borghese. pensa 
[sempre alla Mattagia.e mai alla fame; 
[paria di pete. ferito tel baldo petto, è| 
non det coltra. Avevo alora un'amoro: 
ss 'alla quato sisi una volta che era-| 
Ncmo passati in seconda linea, percià 
lsvavamo avuto ll esmblo. Ed essa mi 
rispose: Sono contenta che seì vene 
lo vin ua prima linea. Non più ss: 
at anta patonetto, 00 più mitiche dl 
nisagiatrici. mon: più iatrati di bom 
be @ mano. Quest'anizmo candida si 
[tmegginawa ‘evidentemente 1a prima 
lea. amo un perpetuo « in guardia + 
a baionotta inastvia- Vieaversa quando 
l'artimonii che nermmnono la secondi ll: 
fica avevamo 1 pianotoria 
(a lanzuoia, parvo maravigiire 
per= [cemento sospirando dios (ero i Hicen. 
Îl cielo era tene, il mio cura] 
inche, galeotti 1° portici, e tardo ai 
bocciare Je gite, è che eternità pi 
Fevano quei quindici giorni più i ving.| 
sio? disc, ‘dunque, ‘ospirando deve 
în: «On cha coca orrenda ia quereai 
‘Cata doaninal Ma ccedo ehe tuta lo 
tolte Je madri — abbiamo fn 
ri sitio bella 
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[deva sottostaro n 
[e-ta radio, che 














que 
le di altare coperio di pre 
i di kiu, lo strano bipede 
jova “Cotanda mezzo uccello | 
[mezzo talpa, quesi 

sii risaltavano al 








Fa meticcia, ci 





"n Itusia non erano. manent 

acfittori safiici. prime 

E hotonix, Vonvizin, Gribejedov, ma 
15, Là lo ateo Gogol, nono: 

Reed carati. stunstivo doll 
ico fecero) ole acini 

del mali dell loro patria una ve) 

pi aniainnei cine Sil 
EoviSndia. Une delle regioni ente 
ea denza Ti che Sa 

ipo, alte che arti 

10 dico io pubbcinta di inte Egi 

Segui lo vita del nuo tesi 

© giorno, cre 

Pai itaca 

SIE vinte di cronmos ace pa 

Mipitioiohe del capolavoro arto; 

300 Venzio dattavie meno la possibi 

tà per lo serittora, di ‘nmondere 

sotto” la forma slegorina, Babes, 

‘ssopica 1, condo 
ali, uo spunto di valoro 








rela tre tavolette, ai 

fatghe venti ‘centiniete. coperta sultà 

[ius faccie. di Jntagti, di seg, i uma 
orta di seritiura erogiiden. 

La tavolette avrabbero dovuto. essre 
‘quelle dell'ammiragiio venuto. cinque: | 
(conto ani ta da Tatti con.io cinque] 

‘a Bilanelere “conte: 
nenti 1 progenitori, dei innori. 1 miti] 
'irgonatti doi Pacifico proliticando di 














[sranai piroghe 





ic ari 
pinne Rca ato 
PrO 


‘i. fanelulio mi diva volentieri, ma 
[quando fa ripetei Jo ato. getta ‘ene 
* Vatoi la prora ot solo che tramonta] 
famando sofa i 
susstto 0 mi chiese 
‘= ‘Come conoscete 





‘prodotti ‘ricavati. dal 





Centomila, cioè, l'etettiva. popolazione 
Nuova Zelanda trovata 


Hl'sola del Nord, dallistmo dove 4or-| 
[Se pei Aucidana ‘nt 1agni di ‘Rotorua 
‘€ Tauno, sotta al, ‘srandî vulcani Che] 
'adergono sulla rive dell'ultimo. 


Le balene insegnarono la via 
Mg bro » 0 metto fl diario di Ut: 
rene Da coatto mc. 
po tontna tie ile 
fore e apesso provinitata brani 
eo 0 er i mano 
‘a Zelanda, non (esistono, ma. che 
Freno bongo tal 





ento marama) » 
Îl senso dette ta- 
rat 








orista, delle. nuova 
iceria morale della invadento, buro-| 
îa a quela del profttatori delle 
oNteranze altre. 
Le armi di cui agli al servì per 
suscitare. l'indignazione mel 
contro situazioni, & risolvere le qua-| 
'sarebbo bastata nolo una maggio. 
re ‘umanità ‘in chi pote 
li proprio tale 
leto talvolta, 
gomenta: basti 
faletti servi ce 
fo Micia € Vania che di 
Mccidersi. per sfuggire ai 
senti delle peciron 


i 0 babari 1 maori? Ma 
nori si faccia sentire ad esprimere uno) 
Ppptaione simtie pel Paese mori oo 
{Urono nai ne bu 

E bano dimost 
[diminuendo di nomard det fetnpì delta] 
[conquista europea, 

[Faggiungendo tn 











di RdS5 Che ave pronin: 
mo e ala conto 
TRA 
Sto Do fngio {a dubbio; e del re 
Meo Mineaimagin dito 
oo (ta naro dcr 
i inciuimenio di ogni na 
Ero” bt bee di Spera 
too tene een 
tt pace dio Scene 
Hel bnitfi sit e Ss do ceca 
ANITA che di vedi a ani E 
DLE che vot dino abc Ti 





‘cosa, mò l'alta. 
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SR 
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fim secondo luogo 


[pid to “avituppo de. nostro. ineiii: 
Rigo stia 1010 stria. non 
imonticato un solo evento 
[inporinite dal giorno cho ‘approdato: 
Ho nella iiova ‘patria scoperta attra 
Ferao. tanta, marivigiioso impre 
in ‘appunto, quella i. essersi 
‘Mie so, dello fragiitocime 
'nell'Ocenno aperto 
salò Protnbilmente. po 
Riina, SE de copitera gi vi 
Bltare Hotorua, et'centro dell'isola di 
al'Aiuaggio magre di Wakarewn: 
cere il viaggio maoro di Wakarews: [vi 
Few, dove. Be  ronoment termali Di 
essi ntà vive una rose comu: 
i trota, in de 
0 macro. cine after 
ostrio. hienfemeno che 
‘tll'amnitagito 








fondo. visto, la guerra 
flusione di perpetso eroismo. E fu uni 
bene per Joror pavérette; e sncha, per 
nol. Esce attandevano l'eroe. Noi vent: 

‘sd era tanto dolce Jaselersi| 
Jamaro, od amare, da ero. 

‘Del ‘resto, queste Qualtro cartoline] 
{n ‘franchtala, ‘disegnate. con umort:| {Ut 
smo. tragizo da Giuseppe Novello (iu 
[sna più eloquente tavola) ci ripangono 
finanzi ‘a tina nostra teieta. eppure 
[umana vaniti di cui. torse nessuno 
fa inimune. Liistpo e roseo, la 
ÎLa bocca, l'umeio scrive 











Uno dei meriti maggiori di Salt. 





i una srmplicità che 
inéaro ai duo far 
‘gleba nel raccone | 








[sh legno erano oppena Visibili © mi 
arde cla fosse necessaria. tu 
ona Volonia del capo. per scorgervi 





fu di non aver.ereduto che l'a- 
jone dolla sorvità della gleba 
sarebba stata ln panacea a tuiti il 
‘mali che avevano tormenta: 


Istaczo alimentari, specialmente, “di 
nate agli. armmatani di: die 
'Dagi! stessi orsi 1 chimici. han: 

[no profiotto resina è sostanze, chi 
‘dello mete. Ma ciò che 
interessa ‘0 io produzione di un ane: 


ha rivalato; N 
ip copor E a Jul eho 
i tradurro (agli ‘stranieri 1 


— Sarà banfistmo, ma to di quello |n0. 
GE IR cera o 
RR pet 


nOn Sredlte che Ala ft tnt 
iTesangiora è prende. ‘com 
[ftandie i vortro, Enstoforo, Colombo. 





Enno ta otite 
[ESD o conto gallo la cino 





Da questa sem: 
di 











fo ‘delia serio doi racconti intitola» 
fi innocenti, a cui appar. 
iene Micia" e Vano, 





to che l'abolizione legalo © ammini| 
trativa. non significava quasi nulla 
in confronto del. necessario rissna| 












ba ridotto 1 tobitian 
enti che era durata per l corso di 
[600 Intero: tune. 

In ogni modo il vesonlo ci 
riva di possedere 1a facoltà 
Fe sullo tavclehto uit coteste. shaor| 
dinarie cose. Le nrese lina dopo l'at 
[ira con sio solenne, me ne mosti 
Una facofa è J'ltra, rion permise 
Te poriaasì Della Jude dell'est 
Osservarie. meglo, ini foco 
Pinto dove l'amuitragdio aveva notato] 

ne momento. più. critico 
(dol viaggio, di un brorco (di, batone| 
[ehe,  precedemolo, 
Rtrato Ta stusta direzione 
fine alle peno ste 0 def suoì, cioe per 
Fitrovara "la ‘nuota. letra, agognata; | 
finaimonte Je ricoltocò multattare, cone 
ro Ta parole, con ia sipssa cura ‘on 
‘quale, I sscordoti. dei 
dovevano maneggiare ta vas 
fogne mosaiea: 








0 della stessa con: 
<eziono della società, xiella quale la 
corvità dolla gleba con tutto le sue 
conseguenze morali e spirituali con- 
tinuava ad avoro il suo nido, © che 
conto. questa. concezione 
Questi contumi Diognava volgoro gli 
Prima di tto nella vita del-|pi 
ciale, » contatto del. 
Sale 10 gerittore visse molti anni, 
goi'in quell ella Sk, poi tini 
in quella di intero categorie di per- 
sone che pomono ritrovarmi e nelin 
cia 0 nello cità: dagli Schiz- 
‘provinciali alla Storio di una cit) 
td, da I signori di Taskent » d- Por 
priora e le Pom 
tichità di Poscechon n La famiglia 
Goloption, è sempre lo utesso prote 
10 di disfacimento © putrefazione te: 
ilo o morale che lo serttoro colpi: 
sce senza pitt, Il grado della satira 
3 diverso secolido il period 
Sionte, ma anche secondo ll 
foco rolla possibilità della giustizia, 
da cut l'opera dello serittore 
compagnat. Egli soleva dire infat: 
Î, è giustificazione” della violenza 


atiche, lo scrittore sa trarre effetti di 
'fotenta addirittura shake 

(semo nella Famiglia Golotliov. Se 
ale, opero precedenti. a 


[cora una volta la tracolanza nemica 
‘domat Sotto: nh clelo apocalittico) 
mo stat) attori di gesta fantastich 
la morte c( ha sfiorato Je mille 
nile volto senza ioccarelt Ob, che 
[boriano gli Inenarrabil: sacrifici, se 
tdi novelle feonds di gloria virideggia| 
Î serio della Gran Madre Patria, del: 
‘Più sotto, Jo scarpa: | 
Ina in trincea: + Cara Teresa; vengo cor 
‘questa mia per dirti cha sto bene co: 
e spero) di ta, Ho ricevuto {l farsetto| (080 | 
Ja maglia. Sta tranquitte. Tonio ». Più[bnn, 
‘una figura atterrila fra 


[bte, vostro Cesare ». Ultima vignetta: 
lan ‘inorto, supino sil terreno. scorivol. 
la cartolina bianca: E 
‘+ Quarido sì è mor | 
ti. non sl serive più. La cartolina re. 
ila blanca, 11 fartere scrive sul giorna) 
‘di contabilità, insiemo a santi alt 
L'enporale Chiossetto Felice, morto ad: 
[dl 3 settembre 1927, sodtstatto. d'ogni 
Sua competenza ». Anche questa si po 
irebbre chiamara Suert 
Ma non è tulio. riste pò amaro tl 
[bel libro. Attegria a canti ce n'è fin che 


[dei diario e crito» 
Ui:re-Rangiora. Paro che si tratti di 
alcuno tavotefte; sullo quali quell'rul| 
[mentoso. navigatere segnò | fatti sa: 

della grande, avventura "sua © 
“Da genti, tittano. 


bisogna sapere separare la lipgen-| 
lan gatta ‘storia. Probabilmente te ta: 
Foletto, so, esist 

ita ché i impor 


‘ia por esempio Je scorze delle nogcio: 
în americane 0 arschi o 
[certi ‘prodotti imastesi cd Insperati per 
\merko det chimici. moderni, È ta pi 
letra notare. cho le: ricerchi 





jdo ella | piccola 
Suoi tempi. non doveva 
ara (più ‘di ventimila polinesiani. 
® parchè seppa trovar. l'energia dì | 
[Somtinuare Ta corsa delle. sue cinque 

[anoe, mentre i suoi millo seguaci, al: 
ia ‘stessa. guisa degli equipagal delle] 
[earavotte colombiane, allo prime dirt 
[coltà avrebbero. voltto ritornare. in-| 














Isera ‘utilizzato, vend 
[russo ‘certe nazioni 
[motivo (di. preoccupa 
(I materto primo © 














o intraiciano lo svolgimento 
narrazione, nella Famiglia Golontios 
dî può die mon ci i una sol 
ina, un solo rigo che non serra 
E "all'efeto _ terrorinto 
Che autore ‘si propote dipingendo 
Sella dogradacione € corruzione dol 
fe conseguenza di una or- 
fono ‘ocinfe. maledetta. Ma 
Fl nessun'altra delle ‘opera come in 
(queta con tanta evidenza, attraver. 
Die tenebre sorrido la luce della 
isiile espiazione, 
tà ché questo Lerribile anali: 
Raro i orrori, vedova in fondo an. 
Ke. alle coscicnre apparentemente 
Perdite per sempre. "o. 
pi Sogntoro di ogni ei n que 





n d lamcanza 
lu società, provi ‘di genori atimene 





‘rate el toni 








Gi avarano. mi 





1 réti non fono allevati per curio. 
ita ma ‘per scopi commerciali. 
eva Eta alcuno ‘port dl mondo si, 
attevarano 1 Gossodriti. o megito una’ 
‘DES i essi deli aligntori, ‘per ut 
Hesaeno 1a Dello per le beretta 

UTO e per la valigette, di ‘isso; 
(Enno ‘alimentala te richiesta di vati 


[o atte ‘eticoti.” sit atavamenti 
basato ron sono. più suficionti. St 


ente: 
Dio ‘ai un milione di pellt di cocco; 
Millo! La moda, che sa rimediare 8; 
fato, ha trovato una via di uscita cop: 
l'utilizzazione, delto petti di iucerto 
Un questo caso potremmo dire. lu 
toloni, € di serpenti. Nell'anno scorso, 
Iper ‘abbellire_ 1’ piedini dello, donne/ 
Bono stati pceisi ‘circa ottocento mile: 
tenti. 6d un milione di li 
elle Jontane regioni di Borneo e Gla- 
a. "Gli alligatori. provengono. prineta 
‘Mississipì. dalla Loutata? 
ha, dalla Florida, dal Messico, 
Pogzica Contra, dal Venezuela", 
allevamento, dell retti) per la loro 
pato è diventato un'industria Icrosa 
sorgono nuove tenuta pre. 
(O I suadagni non sono: 
Ta serponto di 
faglia. ‘come. fi pitone, prima 
Maro tcclso dove 





parchò { mille st decisero a ta-| 
sciare la terra Tahiti? Non è esta VE 
[den det mondo? 
fabiani di UL-TeRarigiora 
[non ‘lo° sapevano. Probabitinante r-| 
[maginavano che ve ne fossaro di più 
[magnifcend ancora 
‘2 E quali furono gli episodi più sa- 
Junga traversata? 
— Episodi di famo, essenzialmente 
[di tame © ale 
morti, torso st 








"e pol mi died so to maore non 
fono, delle ‘tahitinne emigrate, che ti) 





Hoggiarno: fa, cima 








[Nuova zelanda 10° stesso. fenomeno 
[che si risconira in alcuni punti, del 
‘9070, i rageinngono de 
vo molto, lenta 

dalla costa (Santo. Croce 
de par esempio). ‘net 
gruppi andalusi 
Gonservatisi im. 
olanza , con gli 


‘tone commenta anna to uno stato da-| 
ierminaLo forse dalia 
Ja visita pi cimett. che 
finavo atversi e in 
Ha Ta ii gu 
Handeto. a'orisi 
Dasercare che noa valeva la pena. di 
lamentare ‘cha “e. tavolette dl Ulete- [3 
Ranglore non: fossero. conservata. nei 
livz60 di Wellington. scchnto al {ua 
Ti 'pet dl tr occh, pecutire| 
ficostroatone in Iminiatiza 
[agita alreso. mora sullistmo, dl 
atfacchi delta Motta 
di ‘mei del secalo scor 
Ho, o1 RiWi impagliati. ati scheletri 
norme strizzo. neo 
0 mett, nor: 
“olio: venuta degli 












tin canstico, neo: 
Islandese, mi. fece 





‘eredotta l'Oceano seri 
0, diapason CI tutte 
vavigatori fu raggiunto) 
omini, fropazziti dalle. sorterem. 
‘ebbero irrorato del sangue di Ul: 
Te-Rangiora, la canoe ammiraglia... 
— Ul-Te-Rangiora è stato ucciso nel-| 


‘puriseltma ‘orisin 


indios, Anzi, li Nuova Zelanda i tali: 
ttani "immigrati fatono.. sino afmeno| 
All'arrivo degli ero; 











mncho lo ose più wsero diven: 

lano diese sella loro costo di fi: 
Saltyiov.i appare 

Oggi un ‘maestro di vita e d'amore, 

i si ussosdo! appunto ora: 

(chi allo faletà di cui la vita umana | 
fi rivesto, a rivetara i tesori di ve-| 
rità che cosa contiene. 

“Ancho per questa 
‘umanità oltre che per 
[di dovumentazione artistica di un pe- 
riodo essenziale. della storin ‘usa, 
ISsltykcov meritava di essoro ricorda: 
to @ moriterebbo di esere più da vi: 
cino ‘© più ampiamente conosciuto. 


Ettore Lo Gatto. 


Isola orkgitiarie, 
‘semplice ragione cho qui 





su cappetto, sot, canpetto eno not portiamo 
Co van tanga, © ua tanga penne nera, 
one a nol serra cho a not serv di bandiera 
[Ca ei mont 1h eui monti‘ suerraggiar. 
‘quando, tanti anni dopo, 
‘cantare ‘da una car 
‘det Muto Terzo Alpini, che anch'io, 
‘fando maledettamente avevo cantato) 
În coro nella tradotta col aschi sul 
'Slmoceht: quando quella voce soave tn: 
ole rudi, $0 Gompresi ché 
flo Siti, se avevano potuto. soppor. 
Tania fatica, tanto 
‘perch. ciasciimo di 
Î ‘Cuore. una. piccola, 
tina piccola sua giola che non confes:| 
Sava ‘a nessuno, No, credetemi È 
Un poco d'amore non si sarete cor: 
Latta una guerra che parve fatta 0r | 








— Sì, ed è per questo che nol maori 
i atfaninlamo ogni tanto a cercare dal 
fondo det nostro spirito 1a chiusi 
idtario ‘cha manca. E' Ja lacuna in 
'scendentale nella ‘qualo sia racchiuso 
isatore |! vero mistero; de primo popotamen- 
Ut to delle nostre Isole. Dunque, quando 

ingas dell'ammiraglio colorò di 
‘Purpureo Ja vela: di 


i, cioè simile ‘a ‘quello che ai 
Parla a Samone, culi 














questo desiderio di giustizia era un 
amo che non poteva trovar sod-| 
disfaziono se non nol sogno di una| 





Le sacre invole di Ui-Te-Rangiora 
Aigesze top, ci ie gg 
ra at ee 

ferme 

e ttnaA NE cella 
a 
Ri Min, Ce 
Sme nei al gie 
a mic 
EF ii ci, core ri 











te scono, per 

folto. tnchi 

Dopo Saltykov, 

rusia conobbo ancora tina volta, se: 
Wvorso, quentiden 

id 





igioranza. del‘ mi 


l'oro det moriio non' avrebi 
Messo che. e° * Si atlontanasso da Ro 

iù antiche famigite 
Zanchi poco sepe-| 
Vano attorno a. carta misteriose ‘ceri 
Monte the 1 maori. compivano. preci: 
fumente a Rotorga {i taluno epoche 
‘dollanrio ‘e quarido 1 fenomeni ermi: 





e [per 1 reno sv 
fede molto. tano, 
heralment: i sorpenti. vengooo, sweisi 
Per. la loro pella' quando some idnghi 
Ma un metro © mezzo a come meltl, 
lsccondo la. specie. 1. eoccadeil sond 
Decisi ‘ad. un'età. media ‘di. ci 
l'anni, per poter dare una pelle di 


ola, apparve 
cima nevosa. del 
« Lunga Nuvola Bianca » 
Nuova Zelanda 
‘Signore, la stori 
mnini è dappertulto eguale 














Fino. el resto 






cità: l'aspirazione. del 
‘chov. Ma in Sallykov.il fondo idea:| 
istico. dell'aspiraziono non. attenua! 

















Te cnraltristiohe saltenii del 
e grani 16010 gusiraii. Ali'imutecò 
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La Casa di 


Ca [i eni A N cenato di 
« Alma Terra Italica >" [osine ice diri di inoimee |euo paliti, vengo Gu, Lin prefeture comunica. |dell'ePOlCo capitano. MUSSO|- er gu adotti ata sita arie 
inaugurata al Regio Parco]vois. an into e attra gonte di ‘servi:| Ma 1 parti. avvengono ‘al secondo| a DI fronte a voci diffuse circa ma- è giunta a Torino 


E° tata Soipurata lr mattina, con| Flo, mentre sl, occupa, di preparare | piano, dove pure sì irova, ntigua Sl into infanti, che si sarebbero evi: 


solenne. cerimonia, Ta 


‘buerpera, 
qolenno, cerimonta, la Casa di MAlkt | "L'Tetuto, fsplranidosi a concetti pret-|stanza_ pre 1 neonati. Per ‘ora dodici 


Matica», ‘gestinata. © al 
ri Nialtano esige: 





MRAGEI Naliano FaStARIA dita [ico [altri eil. Recandos! alta "Maternità [rela quali 


2010 figli ‘Solto i cielo 





CRONACA CIT 


Maternità |sisno vitimamente rinausiia nazio isolamento, Sala di medicazione, | cato: della. Prefettura La sali 


became, bagni. sonora. deposizione] UN CO 





eri muattina; con] tino per le persone ricoverate. — [12 sala riservata ‘alle 





pa 5 ALZA TETTO] LOL gb chiosa | mining! e Menehe culo «oh ali ma di fare 


A AGGORIere, de che delle, pariorienti cho. benno; già |neate ‘alle ‘pareti 





tanto del. loro_inonti 











'bateta. ‘Der 
monia. Inasigu-| @bbando 


Siiovo parto. ess non ossono Vasohe da bagno proporzionata at cor. 
04 pri giù la morso sini TI 





‘quale chiederà alle Autorità compe-| fredda scorza asieri 








{Buoni o samplioli come eroi o fan-|sona del Siudncat Fascisti di Vona: 
Juppaie lungo la riviera ligure, prl-|clUlli abdaci 0 brudent come Sold: |5ta Regte, Mmeilo antnes e cono 


eg pra ENT TL li osca, SOMA, onto ‘om 
‘ugo camera. [vincia' colonie di bambini dovrà es-[retl come. patpatori. e. RISsoh: coi Movincialo del Surdacall Fascisti dl: 
Xerne dale. presveieo. ni Profeito, 1 |cuose Sieto RI Pacione, Romondo*T Linus 





ADINA — 


L'on. Malusardi alla Venaria] ‘TEATRI: Spettacoli d'oggi | 
È 











Ieri mattina, indella dat delegato di 
Midiatont 

ila Tale, Marcello anone, e con Vin: |BACS gt 

tervento del Commissario dell'Unione] **Y9P& BAGNI Om 6% 








i, On. Malticardi, è dl Com| NET 





| missorio ‘Prefeluizio di Venaria. ‘eng.| Suna cr sata, dona St ue 
pu S O I cia dl mne [0 Pitt, ‘ia pe fotto Gai IR Sion duieeo dl uieo cale nola, “airone oe fl iloioesa Mesa. ia cilione, di VISSNE paint ge 
È Sane Miri Avia oo” lst: [sario cure. fa ecco Glen ups sis: | ‘lonIO semo dicalte [fanta guorra gi redenzione è di Jivor] bersi. desti: stabilimenti "della: Sulalnoyat. = Chiaro per tagiono salva. 

Vola-Genovk (Rie ee Mare "Tn questo Diamo | ‘© I lai modo gi avrà la'più asso:[L8 *: Cosi Scrisse. all'inigio. della guor:| Viscosa, per l'esartio' ela (llusirazione] MALA: — « caraifero nero». Avrentera. 
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dit 





VOTO. potrotia esséra molto Utile 
Monara (e eliminaro, certo strane 


Mitenzo. 
I iduolari di fabbrica 


«lo tion voglio entrare, percha non] 
posso, e. dico. semmpiicersente, quello 
[ite posto dire, nel merito, dela pole: 
Fica del fauciari ai inbbrica. Na non 
Rosso a meno gi osservare che-il- ir} 
Miuctarto dl tapbrica» così cone. viene 
Fichiesto dai sindacati lavoratari delta 
prertuiola di niliono, cost Como è, 
IMustrato sì. suo ‘funzionamento. iu 
lumerosi articoli, che, o ho attenta: 
cente seguiti, dall'amico 
Coal come, è fiato ancora megiio det 
Mito Oni Zavoro fasetata net etot ult: 
mi numeri, non. è in multa. cassone: 
(stiante "è qaueì” fiduolori. di fanbrica 
ha sono iti n patto. Not. di 
Pomitzae co Faves im nona del to. 
ismo. 1 Nduciori sì potranno. fare 
Go fore a queste) è adesso i 
nesso, com questtone di principio, 
Comitiso Inefamaacoto. centrato: 
[sara prossimamente discussa 0 dts: 
ina alelio che non dave essere permesi 
Ho dr di polemizzane con nol come ta] 
Mot tossimo portatori, di una speci] 
IL eovvemiviono soclate. Nol seppia 
o tetto eno. etiam. Non ‘el na 


Convegno delle Pubbliche Assistenza 
a Savona 


Savona, 1 mattino: 


Dopo tre giorni sii è chiuso questa] 
sera tielto nostra città ti: primo Cob: 























o pubblica assistenza Croce g'Oro 01 
tre'una cinquanino furono le squaure 
intervenuta nel loro svariati costumi @| 
[con Vessilto; utts magnificamente e 
‘aulpaggiato. Ne' giunsero ‘anche 05ì 
‘fia lontani cente, della Penisola. Ost | 
Mon ‘ua magalico e superbo corito) 
[ebbe iuoxo una imponente stltata per] 
le Vie citagine e da paris di quasi tu-| 
e lo pubbliche assimenze (urono de-| 
Ibosta Ficcha corone con. nastri irico-| 
Tori euî monumento ai cinquecento ss-| 
ronest caduti per Patria. Nella matt: 
fiata ebbe ‘luogo l'inaugurazione e la 
benedizione ‘della nuove. autoleltiga 
della locale pubblica uesistenza. Groce] 
"Oro, “donata. dalla ‘benemerita alc 
[anora: De Vescovi vatova Zanelli. Par- 
Jazono, li presidente. della Società st 
[gnor Vittorio Fraviga è la madrina st: 
[gnorina Lina Minuto. Quindi al teatro 
(Chiabrora, dopo Ja lettura della rela: 
zione inotale' fatta (dal. Presidente. | 
Hiopo. acclamati” discorsi dell'avi, Do 
iménicn Casella, segretario dalla Fede 
azione Tiguia delle. Associazioni - di 
‘pubblica assistenza, e del_ presidente 
Faelta Croce Verde ‘ai Comigitano, sé 
(ut da ‘premiazione dei militi della So:! 
(ita Onennintica dA 

Pomeriggio sul capo sportivo 
[Carso Teci; alla nresanza | di molti 
fil. Colla, € continubto #-st. a etiato| 
Il Convegno, i’temi 1 concorso vol 
to in modo amminseale ta parte delle 
squadre intervenute e” (atta. segno nd 
Jofazioni insistenti per 1a rapida epr: 
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scondiamo che. 1. problemi ‘che, nol 
[asbhiamo: etslcore "sono fa fondo, 0 
Fio è colpa nostra se e cofì, anctt 1 
Habib Che ra impeto in 
Soclaliamo rivoluzionario 1° Fast 
[6a tin potito sotpramerii, mò eattarit 
Ma: questo ‘non sioiMca ‘noli. E 15 
paio con cul nat riscieiamo questi 
Grobiemi, che. è. prorondamenta di 
ergo. Quand nol Abbiamo Druetata fo 
BAR me eta Gbblatto Prati ai 
lg idoli tn ton aublamo ell da 
Foca or dell Interessi reni Consi 
Ho iavocatori dita (ilto Ponente 
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RE i ii 
Genie 
RE a rage dia 
{a vi «entita nella vostre fabbriche cir- 
fe 
































talit Rarratrata, di. questi, rosidbi. dit 


Vecchio id, mi ‘lavoratori, ce tn al: 
tel termini mol. in. torime di collabo: 
Fazione, salmo costretti a. Hconosoara 
[it Sto cessato, operaio È 
dato. ancora. sooniato; moi ossa 
Megare. o sardhba. agito Regine, Cha 
Hof 8 Stato ancora tto scontato nem: 
io padironaie: vi è uni 
Cao, ita vi dim queste 
mo badeonnie: VÎ cono del boni one: 
Ùo domo vi fon, del ioni datore iti 
aVorge ma vi sono sevanto a calibri 
[operai anco cattivi finiori af avaro 
i iosa oper di seleziono Gb 1 Sin 
titeati tevoralori fanno nelle loro or. 
anissazioni. ebhono, taria anehe o 
Gtganiimozioni: del iatori ni ‘voro. 
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Le feste centenarie 
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Il santo e i suoi luoghi 


Antica ed ilusica 








iaccatosi dal capliolo usciva con miel-| 
FORI ieri 
Sorta la chiesa cristnna Ja prima gel 
essi daziarai e 

Mico oc 8. oo 
GE iti 
fano Lava 
Recoaro 
RT at pel alunne 
nti Ri 
Ripeto nina 
Etc, dti sele 
Poe iti 
RR caio ili 
orazione del fedeli, © 1° 


Una campana di 24 quintali 

ata di ‘oltre oparo. dì grondiesimo 
pregio e artiste quer to el 
fici ati lita Cite cc 
ehe gorgeta ume piscol chieti, 
Vini fool dazio, i co cola 
cano. nel copie; atravarto figura 
EIGal donbolehe inv le Via” ita 
Foro iO tondi ‘ll arozie Great 
aio dat fagiani 
[ioecen tesse oriorto ira con 
Perielio Challant con le cita or: 
ta "0P squat gicorationi. oreti 
Ho cato È divento ia ohlbs irge; 
ta 


Henifà di dive fenmpanii, to, dentro 
Fattto, ‘e quelo esterno’ ha muri, di 
ficlopico: spessore. di tre metri. isso 
fwvova n, tempo, n alto, tina Cappella 
[fo altare, di chi rimarigono in paria 
fo decorazioni ca fresco. Pamoto! È si 
Campane. gel peso. d:24° guinini 
Un tempo (farlo suonare occotreran 
"omini, che sco ora cdot 
"prcd in npponito, congeno. 
[tica che Napoleone avrebbe voli ir 
adronirsino per mandario in Franci 
[a Che diet eitumetavi er dei 
Forio OI rivale ai pe 
[fol Ancora è da ricordare, accanto ai 
[aimpnne, sui ssgrato. tin. igito gl 
anesco che rente ni cito sechlo, 

‘' questo i caratteristico, suggeitivo 
la ‘pio scenario in cul si fono svol 
fe rangiose manimetazioni di questi 
Fifa sti più lenti i quanto non 
fo-siano normalmente, data la risor 
'al'Batto, O funitoni culgita ono 

n Banto, ‘Lo funzioni. rellose ton 
[ecm imelaté ‘mercoregi, melta chiesa. | 
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dì Montalto. Dora, © 


in tl 
Sabato ebbe iuogò Ja Messa 
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fedeli valdostani hanno dato prove al 
fado anche più intime o commoventi 
Fra questo 

lerisica Gsamta. ‘una pio penitenza: 
Esen consiste nei scendere giposchicni 











‘o lo. cerimonia. dl aperturà ‘vi |l'angusta: doppia ‘scaletta “che dalla 
EConaasso 216 chia tra' grandi 1: |chiega di So Urso scende nella cripl 
Sinmazioni 1 Duce e al Fascismo.‘ [l'antica chiesuola ‘di Son Piro 


Rai Pomerignto i Consi Oo, 
O E EE Vac MEsso n o 
lt 20 o, durante: Guai ono tt 
da paro mato 


Una mina {n alleria tn costrizione] 


Gini automa i fac meio 
vello aperto. è incastodito a tuzta 
tn, trio, Al tetto. Chiabrera Sept 
poi in Droclumazione “ole sadeit 


sea 
La beatilicazione dell Padre Santo 


Olttà del Vatioano, 1. matt— 
Ieri natia Basilica di San Piatro 

avuto 3uogo e pestitazione ‘oto re 
ito Salto, 1 oto trate-iaco gi cao 
poroso, che tanto culto na fa Soa 
Liguri. ‘La cerimonia sì d vota 
me forme Conduct. La Bolla di Paci 
corona è siatà letta dal tasontai 
Fon: Atteone. VI asitetocano csc 
(tua del iti con 1 prete consi 
fori 11 Cardinato:arcipret 
Allica Mery det Val. mons: Minorca; 
Arcimseio di Gaba e molta 
Hescori 0 proati: Erano pre i 
eni del Bosto: pietro Goro con 
istsoris caterina Pastorino‘ Feleta 
Roland di Camporosso con fi sareta 
Pa agpresntan “anche. del odi 
cav Btaneher, o ta dm 
‘centinaio di pellegrini Soa H 
Heibuna era miracoli tare n 
La di wai 6, e atri, olo 














Hi Papa ha ricevuto lorl mons. Bor. 
poneini Duca, Nunzio presto 11 Govet: 
Ho Waliano, i eni Na fatto don GIà 
lio delta Croce paaforate» di cui ai] 





[alam già dit unantomotile 
‘sara rel! ‘ha donato cal 
[Nunzio ‘di marmo. del Sa-| 





elem manovra, operativa: scoppio” Gi 





[ero Cuore con testa ‘in avorio; 
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Fini, venuti Rn 
ata. è %ì gesto] 








L'arivo del Cardinale Gamba 
ornata, di ieri, coma, dicem 
seo culmuta delta vetigione 
fafzione. o mattinita, Nero le ©) 
Siuttta dii Torino il Cdediaaie Arci 
descoro Gamba, csssquisio ala siazio: 
20°" atte de toga cata. tra 
[20 rano $i Viceprefeito comm. Axe. 
SURI commissario alta Federazione 














fascista Comandante geom. Garanti, vi 





Giact So ini TE quetare 
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Mc preciano el eibunae Sa 
archetc Pit pazione 

il Steve ibtendenta di imanzo| 

dv Stgian: cc 








(nale: poro ‘dopo ‘prendeva. 
fe “sl dsc, i cbleano ponti 
EU omelavs il vescovo. 

Hlgnoe Elippelo. Venne, cant 
maiitto don 





Pecgsl: Davanti. od, un 





‘Gamba. pronuncio. uri Xluminato 
discorso eu £. Orso. 

Nel pomeriggio ebbe luogo Ja solen.| 
ne processione, accompagnata da una 
Altea Mipica usanza. 1 qui abitudine 
decorare la strade percorse dal sucro 
Portko. con prevalenza. di verde cant. 














Ami ‘di tresco. tagliati 
al posti numerosi, urto acco 
fango. muri gela case; È 








[8 Orso, com una predica del pnrroco [i 


Ba ricordare una cnrat ae. 


ent ta, cripta è sempre (fi 


‘n procuratore del Re cav. |" 
ngpato a priorato, {1 Car 
compnepaio ai priorato, 11 Card 


‘8° magistrale mossa dell PA 
norme pubblico di {pdl 1) Cargina:|facicanza 


felto che. ne risulta è singolare e sug: 
(tsiivo. Sembra di comminare {n vis. 


















eqceggialt da siepi rontute | 
i pesce Sl disebbo ene fe cose vogilt| 
Ario denza diro "duolintaion di 

Soleantà di rtf ‘© natiche (radiioni verdi, nascondendo ore. ul, vert 
siii Uan lose Lore paiona) 9, ‘gbiviande, inzornicia in nilo bal: 
Apsta religiosa ha citeuto ieri una|filiro, attaveria ino stragi. E quel 
‘elle sue ili memorabili giornate per |verdo ‘è costato di nori maturi op. 


e di ri ARUNCIAI, cato; che 
Questo omaggio che viene dai ‘campi 
‘i <condo dalia, montagzie; ca dì fresco 





Dileltà è indovinato.» commovente, 
‘La ‘decorazione è completa da fe 
toni tricolori posti alteaverso 1a sira: 
(a, dia Bandiere collocate, ogni dove 
GA drappi, tappeti © pIsri. scendenti 
dl davanzati. da immagmi sacro, da 
leiture che Taneggiano &_S. (Or; da 
Mikact Colori. Le trade prmetnaii de) 
Borgo S, Orig — via S. Qrso, VIa San 
l'Anselnio, Win Umberto Lo via Ponte 
Momano = stisono cost'rivestito sin 
dint ‘mattino, Ma ‘ia aocorazione. rag: 
Hi So cuimine davanti. ila 

dove. un'arco dl frlonto. piro] 
fn verde dì foglie, è stato innalzato, 
[E <embra rivaleggiare col igo cato 














La processione e l'urna 

Alle 16 la processiorie esce man mano 
[a efiesa, pasta sotto (i. glio o sotto 
Fargo glitonto, entra in via 8, Ori 
piega fn Via Sì Atetime, rangiunge 
asia Ponte matmano l'Arco AUF 
girando attnenio. sd ‘esso, ta ritorno 
fa VIA 50 Anselmo. si inoltra per win 
Umberto 1.9 olirepasssta n Porta Pre 
forla = sea alla piarza del Munici: 











Ria timmerto (i.e via:S. Orso. rientra 
fn chieen.. Rumerozissimo, imponente 
[8 i corteo, e ugaimente numerosa. è 
Ha folta ca aastite ni passnaio, l'uno 
RELA alimentati da Muti passi ele 
fenzcii Fetcetino ie ecetrmeta © 

Collegio operato’ femminile di. Chae 
Hiion. pain dip. ta band misi 
Mel” Dopolavoro. Ansalta. venzono, o 
centrateraito fomminitt o ta Iv0ga teo 
Fia detin tedett, cui seguono ie suore. 

Penceglita dal ciserict e dal elero in 
cotta Blanca, ecco Tvrna dial Santo, re 
[cer a spalla io’ muatico sacordot: 
ti paetiio fa folta si scopro e mor: 


Hnorh pregiere: 

‘tro at resti aoxtali, 'urma. orson: 
ten conttone 1 suudali ‘del sunto; Che 
la ‘iradiziono viole da 1ui usati nel 
Percorrere. lnsiancabimente > queste 

















Ferre a portato Ia. voce della verità © 
laell'amote. L'ornt ‘$'soguia da una! 
Diccola. statua del Santo; in ursento 
[Ote- 11 ‘corteo. continua’ co). canonici 
allo ‘duo Cotlegiaie di S. Orso e di 
[Se Grato, 

(prima, che 


particolarmente. iiustro la 
‘diodi nil Ghiosa una ver: 
ci 
V'abato i 





del. © Isernardo Boui 
VO di ivrea, il vescovo 


ole. Il vasto | 
i Absta, l'Ar 








llescoro di Torino, che. passa 'bent-| 
dicendo Ja fol: Una lunga feoria di 
Vosslil actompaigna Ia Gioventi Catlo 


Mea, te associazioni, 1 circoli. ja) ora: 
forli, oce. La banda smunie)paio, pre: 
[fede ta lunga, interminabile salata dei 
Tese el obolo colla quale Ja pro. 
(essicna st chiudi. 

‘Alla 17, Il sucfo' corteo rientra in) 
chiesa per i vespri: il tempo si è man: 
nua copero sn ds sonitio, ha di 
quando: ‘in, quando, -Insciato ‘ cadere] 
[qual:he goccia di picsia, ima non ha] 
Der nulla suastato fa manifestazione. 
[che può diret riuscita sotto ogni 
fo dl vista. Dopo 1 vespri, nel chie. 
[sa ‘di ‘Sìni'Anselmo, la professoressa] 

tndri iene una dotta conferenza sui 

Orso visto al lume della storia. EA 
în Serata. ovunquo si accendo la, iu-| 
ninaria in°onore del Santo Patton; 
Hiatl'atto del campanito fino attumile 














HF ittma eco deì paterno « campano: 
[ho » che sogna l'ora dell perdono = 
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Flat Peer Saia S 
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Rama lo perenne. 
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Heil pebitenza. è stato, compiuto. da "een al pisani i) 
i davot a tego paris gue i rano, ita di 

Po rtezio pente. (cop voci? Une! fn i Torio tata 

[schiettezza @ di una ingenuità che ra-|ben! 

Famonte sì riscontrano in altri fuoghl 
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Ad it solita parienza Majh alza 
esta pt Condino grade ant: 
Mette to Seat ma ua pato di fama 
‘ze Anione Il cui tantino sé preoccupato] 
(dî now mai Sasciare momentate. 1° di 
tacco: A sei buono lunghezza ini ta 
Fallo di" Gialino seguono, anparigiiati 
[Sito è Nesioten, ultimo. Vartuo. Nella 
Hlrituta opposta È due cavalli di testa 
umentano ‘omotra ‘it loro: vantagzio! 
(enza cho gli inatautori cenni, al 
tentativo.) Caprio che Corea tac 
tera. Varedo. ehe sone Fepende, Sito, è 
Nfsios. necoleraia. 'uselia de 
Raja d Anto n si accoda al VA: 
[edo irromissibilmenia hottuio, Pacifici 
HrotaiGat "im testo con Anlene com ga 
pnelezzo "tI Cammegiore ron 
n forse e spinge ancora ii sir cl 
ARANCIA) 
estoles_ aa. in, centinaio. di mae: 
no Sito senira dominare ln st 
fon. Anlene Gone, finito 6 
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(bieo. Pica 8° mezza manezza, 
È laiprecelone generato cha. i fanti. 
nl'gel Bactors abbiano uttm nticato che 
{lavati ‘a Toro non Mava soltanto Ma 
Tende con un compito s-condario e 











mifiato, ma “atene n. ottimo, teo nti 
Fon i8 Ki. ch coreeco per Vincere 
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Carissima; conternianio 1a ruà bella 
SFR e Geri, mon voro di 
SOI a vincere A Retma. procao ta 
Sonia” Marcela eri. pete ile da: 
Fonda, corea. vincenrio netali pero 
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Vittoria belga 
del Giro di Francia 
La Brilfanto prova di Grippa 

i etto gog P2E8t 1 satin, 
isbutto degli ttalfani nel Giro di 
[Francia. è stato oltremodo lusinghiero. 
‘ice se un soto Staiano, Mara, figu:| 
Pa tra 1 primi dieci. Tutti qieet’i ho; 
‘stri atleti st comportarono ‘bene, mal 
‘uno di esa, Crippa, si è rivelato alla] 
[attenzione degli sportivi. trances 
lina" meravigliosa « portoni 
[Dopo appena trenta. chilometri dalia] 

rienza, Crippa fugge: Carlo Pelbi:i 
re Paolo Le Drogo sl mettono al- 
la sua vuota. 11 tersetto prende subi. 
lo un cenunaio di metri di vantaggio. 























Der essera conservato o Leducq ricor 


‘Poco: dopo Mantos ti tantativo si rl: 
beto; no è. ancoru autore Crippa, se 
|suitò da! due francesi Pelisstt è Le: 
Hucq, o da alga Jean Aera la breve 
È qdattro prentiono, trecento. metri 

Dlotone. Sulla ‘sallta. dì ’Rolleboise| 
righi ‘sì “lancia” con, dscistone. “Alla 





il ‘suo! compaghi; ma nella discesa! 
successiva: non fosisto ed 0 raggiunio 
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TI 
| CURZIO MALAPARTE, Direttore. resa 


Tipogratia del giornale LA STAMAR 4 


LA STAMPA - 1 Luglio 1929 


PER GLI UOMINI CHE SANNO VESTIRE ire dm taglio d'abito, purissima 


lana, drapperia della più alto 
x 28: 3: ‘ tant x x ità del val triplo. 
è la fonte di inesauribili soddisfazioni, perchè tutti OTIS 
possono trovarvi il più variato assortimento di.stoffe DI lire abito completo, accu- 
a disegni moderni, ed i prezzi più vantaggiosi. ratamenta confezionato: 


L’urgenza di accelerare i lavori di riattamento dei Magazzini Bertone impone ancora una jntensificazione 
della LIQUIDAZIONE. Alle migliaia di articoli di abbigliamento per la donna e di arredamento della casa, 
si aggiunge ora il lancio di un articolo destinato a invogliare MILLE uomini a vestirsi SUBITO. 


tagli d’abito per uomo sono offerti ai primi compratori al prezzo irrisorio di sole 
1100 lire. Non si tratta di stoffa dei tempi di... Adamo, ma di tessuto assolutamente di 
pura lana, di alta novità, in tinte modernissime e splendide. Se si fa confezionare da 


BERTONE si ottiene finito perfettamente con la spesa complessiva di 290 lire. 


Fatevene confezionare uno e poi lasciate giudicare il prezzo dai Vostri amici: tutti valuteranno 500 lire 
il vestito. fatto che Voi avrete pagato DUECENTO! PROVATE! 


NON E ( CHIC ) chi non porta la camicia all’Americana, confezionata in seta greggia, che con- 


sente di togliersi la giacca durante i calori estivi acquistando in eleganza e 
comodità. E' venduta a 25 lire e trova centinaia di compratori ogni giorno. 


Malgrado le riduzionî, si dànno sempre i regali 


1 nostri medesimi articoli si vendono nei seguenti negozi: BIELLA: AI Calmiere dei Tessuti, corso Re Umberto, 15-- MONDOVI': Ditta Borsarelli, via Sant'Ago-.. 
stino, 14 -- SALUZZO: G. Abelli « La Fonte », via Piave, 2 -- SUS/ cchino Clementina, piazza Trento, 9 -- BORGOMANERO: G. Volta & C., corso Cavour, 2» 
PINEROLO: Ditta P. Revelli, piazza Cavour. 


VIA MILANO ANG. VIA 4 MARZO - TORINO 


Orario continuato dalle 8 dei mattino alle 8 di sera. 





PSN caldoli loxtte ‘ appolioî! 


È 


Avrete carne sceltissima, gustosa e nutwieite. 
Prima di aprirla mettetela in ghiaccio 0 in 
acqua corrente, 

‘Appetitosa, al naturale, è ottima anche con 
ins lata cotta 0 eruda e con olio e limone, 
assai usata e saporosa in ragout, per condire 
‘Agenzia: per) | Piemonte: pasta 0 risotto, per frittate, ripieni, ecc. 
È: Siconserva perfetta anche sotto il ‘sole africano: 
Dock, Grsp Drate Tono in campagna, al mare e ai monti portate sempre PREFERITELA 
Telefono 35-565 qualche scatoletta Simmenthal e avrete una 


perolià, squisita e conveniente 
colazione sempre pronta, economica e saporita. 

































































































































































LA PIÙ SQUISITA DELLE CARNI CONSERVATE! 


SOC. AN. ALFONSO SADA - MONZA 

















